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III  COMMISSIONE

RIUNIONE  N.  59  DEL 4 AGOSTO 2006 SALA MORANDO
congiunta con la V COMMISSIONE
ARGOMENTI TRATTATI

	Discussione in merito ai seguenti ordini del giorno: n. 413 “Piani di abbattimento di caprioli”, presentato dai Consiglieri Moriconi, Barassi, Bossuto, Chieppa, Deambrogio, Dutto e Spinosa; n. 414 “Salviamo i caprioli e l’immagine del Piemonte”, presentato dai Consiglieri Giovine e Dutto; n. 415 “Anticipo stagione di caccia ai caprioli 2006/2007”, presentato dai Consiglieri Dutto, Rossi.




La seduta congiunta con la Commissione V è stata indetta a seguito della decisione presa in Aula consiliare di rinviare alle due Commissioni l’esame degli ordini del giorno presentati sulla deliberazione della Giunta regionale riguardante l’anticipata apertura alla caccia agli ungulati (cinghiali, cervi, caprioli), e si configura come un supplemento istruttorio teso ad approfondire una vicenda che tanta attenzione ha destato nell’opinione pubblica e ripresa con ampia eco dalla stampa.

Il piano d’abbattimento degli ungulati per la stagione 2006-2007, in base alla legge regionale n. 70/1996, è stato sottoposto al parere consultivo del Comitato regionale per il coordinamento delle politiche venatorie e per la tutela e la difesa della fauna selvatica, di cui fanno parte i rappresentanti degli enti locali, delle associazioni venatorie, degli agricoltori e ambientaliste. La Regione ha, inoltre, recepito il parere non vincolante dell’ente scientifico nazionale di riferimento, l’Istituto nazionale per la fauna selvatica (INFS).

La deliberazione relativa ai prelievi selettivi, suddivisi per ambiti territoriali per la caccia (ATC) e comprensori alpini (CA), prevede l’anticipazione dell’apertura della caccia ad alcuni ungulati al 10 agosto anziché nel periodo compreso tra fra il 1° ottobre ed il 30 novembre, così come previsto dalla legge regionale 70/1996, in quanto eventuali deroghe possono essere concesse in “relazione alle situazioni ambientali delle diverse realtà locali”. 

Tale deroga comporterà l’apertura anticipata al 10 agosto, sia in pianura che in collina, in alcuni ATC e CA in provincia di Alessandria, Asti, Cuneo, Biella, Novara e Torino, 18 distretti in cui si prevede la caccia al capriolo (D.G.R. 2 agosto 2006, n. 104-3625). Periodi determinati sono previsti per i piani di abbattimento nelle aziende faunistico venatorie e nelle aziende agri-turistico venatorie (D.G.R. 2 agosto 2006, n. 105-3626).

Sugli abbattimenti previsti nel comprensorio di Acqui Terme e di Ovada si sono concentrate le maggiori critiche e le più accese contestazioni da parte di privati cittadini, comitati spontanei, oltre che dalle associazioni ambientaliste, attraverso l’organizzazione di manifestazioni di solidarietà e di sensibilizzazione tra i residenti e presso le istituzioni competenti.

È opinione comune che la proliferazione dei caprioli sia dovuta prevalentemente alla scomparsa dei predatori storici quali i lupi e gli orsi dei boschi. Per contro, la facile riproduzione ha sollevato proteste e avversità nei confronti degli ungulati da parte delle organizzazioni degli agricoltori locali, che hanno denunciato danni alle coltivazioni e rischi di incidenti stradali. Accenni sono stati posti anche alle immissioni.

Gli ordini del giorno propongono precisi impegni nei confronti della Giunta regionale e, precisamente, tra i più salienti, il rinvio dei piani d’abbattimento, limitazione dei capi da abbattere, la possibilità che il contenimento numerico degli ungulati possa prevedersi attraverso forme incruente, quali campagne mirate di sterilizzazione. Critiche sono rivolte anche al periodo scelto per l’abbattimento ritenuto inopportuno in quanto coincidente col periodo delle ferie estive.

Nel corso del dibattito è stata anche citata la disponibilità manifestata della Regione Calabria, di accogliere nei parchi calabresi parte dei caprioli (100 capi), ma tale scelta, secondo l’INFS porrebbe serie rischi alla sicurezza stessa degli animali, sia nel prelievo che nel trasporto.

Dopo un ampio dibattito le Commissioni III e V hanno ritenuto che le problematiche relative alle convivenza con gli animali selvatici e ai danni da essi apportati alle attività umane, debbano essere approfondite con l’istituzione di un’apposita indagine conoscitiva, diretta ad acquisire notizie, informazioni e documenti sulle questioni sottoposte al loro esame dalle proposte di ordini del giorno.

A tal fine sarà richiesta l’autorizzazione all’Ufficio di Presidenza ai sensi dell’articolo 30 del regolamento.
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